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	L’On. Pier Ferdinando CASINI

PRESIDENTE DELLA

CAMERA DEI DEPUTATI

VISITERA’ LE STRUTTURE

DELLA FONDAZIONE REGINA PACIS

IN MOLDOVA

VENERDI’ 5 NOVEMBRE 2004
______________________________________________________
In occasione della visita ufficiale in Moldavia, che avverrà il prossimo 5 novembre, il Presidente della Camera dei Deputati italiani On.le Pier Ferdinando Casini visiterà anche le strutture della Fondazione Regina Pacis in Moldavia.
Il Presidente Casini sarà in Moldavia per ricambiare la visita che i parlamentari moldavi hanno effettuato nei mesi scorsi al Parlamento italiano.

Nell’occasione della presenza a Chisinau, l’On.le Presidente ha scelto di effettuare un passaggio presso le realtà caritative del Regina Pacis che sono in Moldavia, in continuità con quell’amicizia che ha sempre contraddistinto il profondo legame con l’Arcivescovo di Lecce, Mons. Cosmo Francesco Ruppi, e lo stesso Don Cesare Lodeserto, Presidente della Fondazione Regina Pacis.
In più occasioni l’On.le Casini è stato anche presente nelle strutture in Italia della Fondazione.

La visita, che avviene a due mesi dalla inaugurazione dell’ultima struttura di Chisinau, alla presenza anche della Nazionale di Calcio Italiana, è un ulteriore riconoscimento delle attività che vengono svolte a servizio delle fasce deboli di questa società dell’est.


* Disgregazione familiare
Il fenomeno migratorio oggi mette in crisi principalmente l’istituto familiare, per questo la famiglia paga il prezzo più amaro della povertà e della solitudine sociale.

E’ necessaria una premessa, che ha i suoi riferimenti nella storia passata della Moldova: la famiglia ha vissuto una fase di oscuramento, a vantaggio dello statalismo degli anni precedenti, per cui le nuove generazioni non hanno ricevuto validi insegnamenti o modelli educativi in materia di unità familiare, educazione, rispetto del genitore, difesa della vita umana. Molti dirigenti dell’economia e della politica, come i comuni cittadini e non di meno i giovani, sono cresciuti all’interno di famiglia disgregate. L’attuale società, ed in particolare l’istituto educativo della famiglia, pagano il prezzo di tale vuoto storico-politico.

Il più delle volte la figura all’interno della famiglia che vive lontano dalla casa è la donna, cioè la madre. L’assenza della donna rappresenta inevitabilmente un elemento di forte disgregazione, che genera il rallentamento educativo dei figli e la mancata vigilanza sul resto del nucleo familiare, con aumento dell’alcolismo. 

Accade che si verifichi anche il non ritorno della donna all’interno della famiglia, o l’allontanamento definitivo dal nucleo familiare dei figli o dello stesso genitore rimasto in Moldova.

Interessante è leggere la comunicazione di una donna moldava, da tempo in un paese europeo, la quale scrive al giudice dichiarando di non riconoscere più come proprio figlio il ragazza lasciato in condizione di abbandono al momento della partenza.

L’unico soggetto che potrebbe avere una funzione aggregante all’interno della famiglia, ma rimane pur sempre debole, è l’anziano o il nonno o nonna, al quale è affidato il difficile ruolo educativo, che troppo spesso entra in conflitto con la generazione differente dei giovani, che sono maggiormente allettati dai messaggi consumistici che vengono dal genitore emigrato, dal forte bisogno di autonomia e dalla voglia di seguire le orme del genitore nella fase migratoria, dal benessere economico che entra nella famiglia. 

La famiglia vive quindi una serie di situazioni e messaggi controversi che non la mettono nella condizione di poter svolgere un autentico ruolo educativo.
Nei prossimi numeri:
* Emigrazione 

* Traffico delle giovani donne 

* Abbandono minorile

* Disagio degli anziani   
* Turismo sessuale








L’attività della Fondazione Regina Pacis in Italia, in parte finalizzata al recupero di soggetti immigrati in condizione di sfruttamento, ha raggiunto nel mese di ottobre degli ottimi risultati, infatti sono stati inseriti nel programma di protezione sociale (Lg.286/98, art.18) ben 20 soggetti, di cui 13 provenienti dai paesi dell’est, 6 dall’America Latina ed 1 dai Balcani.

I programmi riguardanti questi venti soggetti hanno gia ottenuto il parere positivo per la concessione del previsto permesso di soggiorno da parte delle competenti autorità.


Tale risultato esalta l’intenso lavoro della Fondazione, che da sempre ha avuto come obiettivo primario del proprio impegno il recupero delle vittime della tratta e di ogni altro soggetto immigrato ridotto sul territorio italiano in condizione di sfruttamento o schiavitù.

Questo risultato è stato possibile prima di tutto grazie al faticoso ed intenso lavoro degli operatori e mediatori culturali, oltre ad un supporto legale determinato e preparato in materia di immigrazione. A tutto ciò va aggiunta anche una corretta e concreta collaborazione con le Forze di Polizia.

La Fondazione ha messo in campo per tale obiettivo anche le proprie strutture, sia in Puglia che in Lombardia, oltre al fondamentale supporto proveniente dalla presenza nei paesi dell’est.

Per quanto riguarda i soggetti provenienti dall’America Latina è stato determinante la collaborazione delle suore di provenienza brasiliana della Congregazione delle Salesiane dei Sacri Cuori.

Per l’anno 2005 la Fondazione ha programmato di intensificare l’accoglienza della vittime della tratta, anche perché un recente studio ha evidenziato come sul territorio italiano siano in calo i posti messi a disposizione dai diversi organismi ed enti per l’accoglienza. Contrariamente, la Fondazione ha scelto di aumentare l’accoglienza, offrendo anche supporto alle organizzazioni che non sono nelle condizioni di soddisfare le esigenze dei propri territori.
E’ bene ricordare che sul territorio del Salento operano egregiamente altri due progetti di recupero, uno del Comune di Lecce (Progetto Arpia) ed uno della Provincia di Lecce (Progetto Libera).
Contemporaneamente continua l’attività in Moldova, dove per l’anno 2005 sono previsti dei progetti finalizzati soprattutto alla informazione ed al coinvolgimento delle fasce giovanili per un processo di coscientizzazione.


· Il Documentario sulla Fondazione Regina Pacis dal titolo “Un’incerta grazia”, diretto dal regista Claudio Camarca, è stato presentato il 29 ottobre, con inizio alle ore 19.00, presso la Parrocchia Maria SS.Assunta di S,Pietro Vernotico (Brindisi). L’iniziativa stata della locale Azione Cattolica.
· Il 30 ottobre 2004 Don Cesare Lodeserto ha incontrato i componenti della FUCI (Giovani universitari dell’Azione Cattolica Italiana), a Lecce per un incontro di aggiornamento nazionale. I giovani, per l’occasione alloggiati presso l’Oasi Madonna di Roca, hanno avuto la possibilità di comprendere i nuovi aspetti del fenomeno migratorio e soprattutto avere una visione della situazione dei Centri di accoglienza in Italia, alla luce soprattutto della evoluzione legislativa.
· L’Associazione San Giuseppe Lavoratore di Gravina di Puglia ha deciso di annoverare tra i suoi soci onorati Mons. Cesare Lodeserto “per l’impegno nell’accoglienza ed il sostegno agli immigrati”, come scrive la stessa comunicazione di designazione. La cerimonia avrà luogo sempre a Gravina di Puglia (Bari) il prossimo 7 novembre 2004, nella Sala Convegni del Centro Giovanile Benedetto XIII. Nella stessa occasione verranno premiati anche il Prof. Francesco Schittulli e la Compagnia Carabinieri di Tricarico, in Basilicata.
· In giro per il Piemonte, infatti saranno ben tre gli impegni di Don Cesare Lodeserto nella regione del nord Italia: il 10 di novembre a Nizza Monferrato, il giorno 11 a Casale Monferrato ed il 12 a Torino. Tutti gli impegni saranno all’interno di case salesiane e sempre a contatto con le loro realtà giovanili. Dura ormai da molti anni la collaborazione tra le famiglie salesiane del Piemonte e la Fondazione Regina Pacis. Il tutto è iniziato con Don Pier nei periodi di volontariato a San Foca, successivamente in Moldova con Don Enrico di Casale Monferrato e don Enrico di Torino. Importante è stata anche la presenza di Sr.Cristina. Sono stati avviati progetti di valore che hanno sempre avuto come punto di partenza la formazione dei giovani italiani destinati al volontariato, oltre ai benefici arrecati ai destinatari dei progetti, in particolare immigrati in Italia e bambini in Moldova.


E’ stato inviato in Albania un altro carico umanitario, contenente materiale utile ad alcune strutture religiose che hanno laboratori tessili, infatti sono state consegnate alla  Ass.ne di Verona “Amici di Betania”, tutti i residui di stoffa ancora giacenti.
Ci sono immigrati regolari sul territorio italiano ed in possesso di permesso di soggiorno per motivi di lavoro a tempo indeterminato, che vanno alla ricerca di una nuova attività lavorativa e sono disponibili alla assunzione.  Hanno tutti esperienza di lavoro dipendente di ogni tipo.
Attenzione!

Abbiamo bisogno di viveri ed in particolare di olio, pomodori pelati, scatolame in genere e marmellata. Inoltre sono anche ben accetti pannolini e latte per bambini.

Informazione utile per le aziende!

Chi avesse del materiale in esubero nei propri magazzini può contattare l’Ass.ne Ave Maria Nostra Speranza al n° 0376.618447 (Quistello di Mantova), chiedendo del Sig. Gianni Articoli. Il materiale raccolto verrà distribuito a secondo delle necessità di quanti sono in condizione di bisogno ed abitualmente vengono assistiti dalla Fondazione Regina Pacis. Una parte verrà inviata in Moldavia.
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(a cura di Claudio Camarca)
Non trova pace.

Si muove sulla sedia e non trova pace. Dondola avanti e indietro, i riccioli gli ricadono sugli occhi, le mani serrate intorno ai braccioli. Non si capacita. Non capisce. Ogni tanto butta l’occhio contro il foglio arrivato dal ministero. Scuote il capo. Come non lo riguardasse, non avesse niente a che vedere con lui. Con la sua storia. Incrocia i piedi. Arriccia il labbro. Non gli sembra possibile. 
E’stato condannato a ripartire. 
Tornarsene al suo paese. Dove c’è una guerra che ammazza e brucia e lo ha scaraventato via dal villaggio inseguito dall’ululato della madre tagliata a fette dai machete. 
Lo rimpatriano. La sua maledetta domanda di asilo politico per motivi umanitari non è stata accolta. Non l’hanno degnata di considerazione. 
Il Ghana è un posto talmente lontano che non ti viene in mente. Non lo trovi nemmeno a cercarlo sulla carta geografica. Ti ci devi incaponire, fare una ricerca accurata. I funzionari del ministero non hanno mai tempo. Vanno di fretta. Butta un occhio sul foglio. Sotto il timbro scorre via svolazzante una firma appuntata da una costosa stilografica. Il nome di chi lo ha rifiutato. Di chi ha certificato il rifiuto e la condanna al rimpatrio. Tra due giorni. Due notti e due giorni. 
Rovescia il capo in avanti. Le tempie tra le mani. Singhiozza. Le lacrime si depositano trasparenti sul pavimento. Ha paura. 
Il terrore di andare incontro a quel machete, al rogo del villaggio, agli ululati degli aggressori nascosti tra gli alberi. Non c’è soluzione. Nessuna strada alternativa. 
Alla fine si alza e prende il foglio e guarda tutti noi altri lì attorno che non sappiamo cosa dire e tanto meno come dirlo. Lo abbiamo accolto. Abbiamo tentato insieme di salvargli la vita. Ridotti infine a fattorini in grado soltanto di recapitargli una firma su una lapide. 
Ci volge le spalle e si allontana lungo il corridoio e su per le scale fino alla branda. 
Non dormirà mai. In attesa per due giorni e due notti di essere preso e portato al villaggio.



Dal 01.09.2004                                                                                                                (Donazioni in denaro)

	BENEFATTORE
	PROVENIENZA
	SOMMA

	SOMMA PRECEDENTE
	
	€        14.383,50

	Parrocchia Maria SS.Assunta
	S.Pietro Vernotico (Br)
	50,00

	Squadra Calcio Avvocati – Italia
	Trento
	400,00

	Parrocchia Maria SS.Assunta
	Trepuzzi (Le)
	100,00

	Bellavista Francesco
	Novoli (Le)
	40,00

	N.N.
	Bari
	1000,00

	Don Enrico Stasi 
	Torino
	1000,00

	Fam. Piscopo
	Collepasso (Le)
	300,00

	N.N. Sacerdote
	Lecce
	100,00

	N.N.
	Rovigo
	5000,00

	N.N.
	S.Pietro Vernotico (Br)
	40,00

	Suore Discepole Gesù Eucaristico
	S.Pietro Vernotico (Br)
	200,00

	Fam. Padula
	Diamante (Cs)
	90,00

	
	
	

	TOTALE
	 
	€       22.703,50 


Dal 01.09.2004                                                                                                   (Donazioni in viveri ed altro)
	BENEFATTORE
	CONTENUTO
	DESTINAZIONE

	Milano – Luigi Avanzi
	50 paia di occhiali
	Casa rifugio (Moldavia)

	San Foca – Carabinieri
	Vestiario
	Casa accoglienza (Moldavia)

	Lecce – Interfrutta
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce – Parr. S.Sabino
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce – Gisma
	Materiale didattico
	Casa accoglienza (Moldavia)

	Bernalda – Fam. Di Biase
	Vestiario
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Otranto – Capitaneria di Porto
	42 casse di pesce fresco
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce – Interfrutta
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Torre dell’Orso – Pasticceria
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Italia - Squadra Calcio Avvocati
	Giocattoli
	Casa accoglienza (Moldavia)

	Lecce – ACI/Parr.S.Giovanni M.V.
	Fiori finti
	Casa accoglienza (Moldavia)

	Nizza Monferrato – Suore Salesiane
	Materiale scolastico
	Casa accoglienza (Moldavia)

	Lecce - Carrefour
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Carmiano – Parr. Maria SS. Assunta
	Materiale didattico
	Casa accoglienza (Moldavia)

	Lecce – Parr. Cuore Im.to di Maria
	Materiale didattico
	Casa accoglienza (Moldavia)

	Frigole - Parrocchia
	Materiale didattico
	Casa accoglienza (Moldavia)

	Lecce – Interfrutta
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce - Eco Salento
	Materiale igienico
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Chisinau - Granero Fabrizio
	Televisore
	Casa accoglienza (Moldavia)

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Solidarietà
Aiutaci anche Tu a dare dignità alle persone
La Fondazione svolge la sua attività grazie alla disponibilità di persone che hanno scelto di dedicare parte del proprio tempo, delle proprie capacità e delle proprie risorse a favore del prossimo. Ovviamente grande è la necessità di fondi perché le iniziative intraprese possano avere uno sviluppo significativo. 

	Per sostenerci
	 

	Conto corrente bancario

Intestato a Fondazione Regina Pacis
Conto n. 652298-38

Banca di Roma (3800) Lecce – 1



	Conto corrente postale

Intestato a Fondazione Regina Pacis - Lecce

Conto n. 12525754




	Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone fisiche sono detraibili dall'imposta sul reddito (IRPEF) per un importo pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 917/1986). 
Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito d'impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 2068,83 ovvero del 2% del reddito d'impresa (art.6, comma 2, c sexies) del DPR n. 917/1986).

La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga eseguito tramite banca o ufficio postale. 



Grazie per il tuo sostegno
- A cura della Segreteria della Fondazione Regina Pacis -
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